
DALLA RETE DEGLI ARCHIVI

BIBLIOCARE (PER OPERATORI) 

In partenza il corso di formazione per operatori L’archivista, il
territorio, la comunità. Ri-costruire storia e memorie per il lifelong
learning degli adulti e degli anziani, promosso dal progetto Bibliocare. 
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La Direzione generale Archivi stipula convenzioni con soggetti
pubblici e privati esterni all'Amministrazione per finanziare progetti 

CONTRIBUTI E FINANZIAMENTO

PROGETTI DI RICERCA

Il corso offre strumenti e metodologie per coinvolgere cittadini, associazioni e gruppi di adulti in
attività che trasformano il patrimonio archivistico in esperienze di apprendimento e inclusione.
Il corso è rivolto a tutti gli archivisti interessati a valorizzare il proprio patrimonio come leva di
comunità e strumento per l’apprendimento continuo degli adulti.
Ulteriori informazioni si trovano nella sezione per gli operatori al seguente link: https://bibliocare.provincia.lucca.it/

volti al riordino, inventariazione e valorizzazione del patrimonio archivistico.
I termini di presentazione delle domande per il 2026 andranno dal 2 gennaio al 31 gennaio.
Un’ottima occasione per attivare le pratiche di conservazione del patrimonio documentario dei nostri
enti, soprattutto al fine di incrementarne la fruizione e la valorizzazione storico-culturale. 
Per informazioni, accedere al https://archivi.cultura.gov.it/struttura/amministrazione-trasparente/sovvenzioni-contributi-
sussidi-vantaggi-economici/concessione-contributi. 

La Direzione Generale Archivi ha avviato una collaborazione con la
piattaforma Transkribus – READ COOP, sviluppata dall’Università di
Innsbruck nell’ambito del progetto europeo HORIZON 2020 “READ”. 

DALLA MONDO DEGLI ARCHIVI

TRANSKRIBUS

La tecnologia, basata su sistemi di riconoscimento del testo manoscritto (HTR), consente la trascrizione
automatica di documenti storici, trasformandoli in testi digitali accessibili, ricercabili e interpretabili da 
strumenti informatici. L’iniziativa intende creare un ambiente di lavoro virtuale e interattivo che, oltre
alla visualizzazione del documento originale, permetta una ricerca avanzata per parole chiave, temi e
strutture testuali, grazie all'intelligenza artificiale addestrata su tipologie documentarie specifiche.
Ulteriori informazioni si trovano al link: https://www.transkribus.org/it
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DALLA RETE DEGLI ARCHIVI 

ARCHIVIO STORICO - COMUNE DI LUCCA

L'Archivio storico del Comune di Lucca si prepara alle feste con due eventi
speciali.
SI ACCENDONO LE LUCI IN ARCHIVIO: una visita guidata in cui verranno
mostrati alcuni documenti conservati nei depositi dell'archivio per scoprire
come è arrivata la luce a Lucca. Inoltre, attraverso un gioco da tavolo
appositamente creato per l'occasione, i partecipanti potranno conoscere i
primi rudimenti di come si fa una ricerca in archivio, mettendo alla prova le
loro abilità.

APPRODARE AL VOLTO: un evento che permetterà, grazie ad un set appositamente allestito, di rivivere i
gesti e le azioni della fotografia ottocentesca al collodio umido
Ulteriori informazioni si trovano al link: https://bibliolucca.it/SebinaOpacLUA/news

DALLA RETE DEGLI ARCHIVI

L’ARCHIVIO INTERATTIVO

Stiamo esplorando modalità innovative di interazione con i nostri
archivi storici digitalizzati, con il supporto dell'Intelligenza Artificiale:
dopotutto, non potevamo certo tirarci indietro!
Immaginate un'intelligenza artificiale in grado di consultare
autonomamente l'intera collezione documentaria digitalizzata in
modo efficiente, indirizzando la ricerca solo dove è davvero
pertinente!

A seguito di domande in linguaggio naturale, l’AI potrebbe sintetizzare risposte precise, estrapolate
direttamente dai frammenti di testo più rilevanti all'interno dei documenti (con indicazione della
fonte esatta). Questo sistema non sarebbe un semplice strumento di ricerca testuale: diventerebbe,
piuttosto, un assistente alla ricerca intelligente che permetta di navigare nella ricchezza dei nostri
archivi con una profondità e una rapidità inedite.
Stiamo valutando come l'IA possa potenziare l'accessibilità e la valorizzazione del patrimonio storico,
trasformando l'archivio in un partner conversazionale per la scoperta.
Restate sintonizzati.

https://bibliolucca.it/SebinaOpacLUA/news


La gestione archivistica in Italia è regolata dal Codice dei beni culturali e del paesaggio (d.lgs. n. 42/2004),
che definisce quando la documentazione acquisisce il suo valore storico e quali obblighi ne conseguono.
Sebbene l'intero corpus normativo sia complesso, la confusione principale nasce dalla coesistenza di due
diverse soglie temporali.
L'Articolo 41 del Codice è stato modificato (dal d.lgs. n. 83/2014) per gli organi giudiziari e amministrativi
dello Stato, anticipando a trent'anni il termine per il versamento dei documenti agli Archivi di Stato.
Questo anticipo è stato introdotto per favorire la trasparenza e velocizzare la consultabilità pubblica della
documentazione prodotta dall'amministrazione centrale.
Tuttavia, questa modifica, che ha portato la soglia a trent'anni, non si applica agli Enti Pubblici Locali e
agli archivi privati tutelati. Per questi soggetti, la soglia che fa scattare i principali obblighi di gestione,
rimane fissata a quaranta anni.

Le Ragioni della Diversità
Le motivazioni di questa duplice tempistica risiedono nella distinzione degli obblighi: i trent'anni regolano il
trasferimento della documentazione da parte dello Stato, mentre i quaranta anni regolano la gestione
interna degli Enti Locali. Il legislatore ha mantenuto i quarant’anni nell'Articolo 30 del Codice perché
questa soglia rappresenta il tradizionale punto di equilibrio. Dopo quattro decenni, si ritiene che l'interesse
amministrativo e giuridico dell'ente produttore si affievolisca, lasciando spazio al prevalente interesse
storico-culturale della collettività, che deve essere tutelato con la massima accuratezza.

Focus: Gli Obblighi Essenziali per gli Enti Locali
Per gli Enti Pubblici Locali (come i comuni), la documentazione acquisisce valenza storica quando gli affari
sono esauriti da oltre quarant’anni. È a questo punto che scatta l'obbligo stabilito dall'Articolo 30, comma
4, del d.lgs. n. 42/2004, che impone un doppio adempimento:
Innanzitutto, l'Ente ha l'obbligo di conservare la documentazione nella sua organicità e di istituire l'Archivio
Storico in una sezione separata, distinguendola fisicamente e logicamente dall'archivio corrente e di
deposito. In secondo luogo, il comma 4 specifica che l'Ente ha l'obbligo di inventariare questi archivi storici.
L'inventario è lo strumento tecnico essenziale per la valorizzazione, l'ordinamento e la successiva
consultazione pubblica dei fondi. Copia degli inventari e dei loro aggiornamenti deve essere trasmessa alla
Soprintendenza competente.
Contestualmente all'assunzione di questi obblighi di gestione e inventariazione, i documenti diventano, in
linea di massima, liberamente consultabili. È necessario ricordare che tale libertà è subordinata alle
eccezioni previste dal Codice (Artt. 122-127), che posticipano i termini di accesso per i documenti che
contengono dati sensibili, dati personali o che riguardano provvedimenti di natura penale, per tutelare i
diritti individuali.
In conclusione, sebbene i documenti statali siano consultabili prima, per un Comune o una Regione, i
documenti del 1985 (rispetto all'anno corrente 2025) sono quelli che fanno scattare l'obbligo formale di
gestione, separazione e inventariazione, un passo cruciale per la salvaguardia del patrimonio storico
locale.

APPROFONDIMENTI

DOCUMENTI STORICI: LE DISTINTE
TEMPISTICHE E GLI OBBLIGHI PER GLI ENTI

LOCALI


